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ṛ 1 settima vocale dell’alfabeto devanāgarī. 
ṛ2 intz. 1. esclamazione esprimente riso 

(L); 2. particella che implica insulto 
(L); 3. suono inarticolato o ripetuto co- 
me in un balbettio.

ṛ 3 sm. cielo (L); sf. N. di Aditi (L).
ṛ 4 vb. cl. 1, 3 o 5 P. rcchati, iyarti, moti e 

mvati: 1. andare, muoversi, salire, ten- 
dere verso l'alto (RV); 2. andare verso, 
incontrarsi con, cadere su o dentro, rag- 
giungere, ottenere (RV; AV; ŚBr; 
chup; MBh); 3. accadere, capitare 
(acc.), (RV; AitBr; ŚBr); 4. avanzare 
verso il nemico, attaccare, invadere 
(ŚBr; MBh); 5. colpire, ferire (ŚBr); 6. 
muovere, eccitare, erigere, sollevare; 
caus. arpayati: 1. far muovere, gettare, 
buttare (AV X, 9,1); 2. gettare attraver- 
so, penetrare (AV); 3. mettere sopra o 
dentro, piazzare, inserire, fissare in o 
sopra, allacciare (RV); 4. mettere sopra, 
applicare; 5. dirigersi o voltarsi verso; 
6. portare, consegnare, offrire, regalare, 
dare; 7. dare indietro, restituire.

ṛkāra sm. lettera ṛ.
ṛkchas avv. (vl. rkśas) verso dopo verso, 

un verso ṛc dopo l’altro.
ṛkṇa 1 agg. tagliato.
ṛkṇa 2 agg. prossimo (L).
ṛkṇavaha agg. che ha le spalle ferite o 

scorticate dal giogo (detto di animali 
usati per trainare i veicoli).

ṛktantra sn. N. di un’opera.
ṛktás avv. da un verso, con riferimento ad 

un verso (AitBr; ŚBr).
ṛktha agg. 1. proprietà, ricchezza, averi, 

beni lasciati al momento della morte; 
2. oro(L).

ṛkthagrahaṇa sn. 1. ereditare la proprietà, 
ṛkthagrāha agg. che eredita o riceve la pro- 

prietà; sm. eredità della proprietà (L).
ṛkthabhāgin agg. che eredita o riceve pro- 

prietà.
ṛkthabhāj agg. che eredita o riceve pro- 

prietà.
ṛkthahara agg. che eredita o riceve pro- 

prietà.
ṛkthahāda sm. “colui che riceve o eredita 

una proprietà”, figlio.
ṛkthin agg. che riceve o eredita una pro- 

prietà, erede.
ṛkpada sn. parte di una ṛc. 
ṛkvá agg. che prega (RV). 
ṛkvát agg. che prega (RV). 
ṛkvan agg. che prega.
ṛkvyākaraṇa sn. N. di un Pariśiṣṭa del Sā- 

maveda.
ṛkśrīṅga sm. N. di Viṣṇu (R). 
ṛkṣá agg. spoglio, nudo (TS; MaitrS). 
ṛkṣa agg. 1. che fa del male, pernicioso 

(RV VIII, 24, 27); sm. 1. orso (RV V, 

56, 3; VS); 2. specie di scimmia; 3. Bi- 
gnonia Indica (L); 4. N. di molti uomi- 
ni (RV VIII, 68, 15 ; MBh) ; 5. N. di una 
montagna (VP); 6. ifc. il migliore o il 
più eccelso (L); sm. pl. sette stelle, N. 
delle Pleiadi o dei sette Ṛṣi (RV I, 24, 
10; ŚBr); sf. (ā) 1. N. di una moglie di 
Ajamīḍha (MBh); 2. N. di una donna al 
seguito di Skanda (MBh); sf. (ī) orsa; 
sm. sn. 1. stella, costellazione, casa lu- 
nare; sn. 1. dodicesima parte della 
eclittica; 2. stella sotto la quale capita 
di nascere.

ṛkṣa agg. tagliato, penetrato (L). 
ṛkṣakarṇī sf. N. di una Yoginī. 
ṛkṣagandhā sf. 1. Argyreia Argenteia (L);

2. Batatas Paniculata (L). 
ṛkṣagandhikā sf. Batatas Paniculata (L). 
ṛkṣagiri sm. N. della montagna Ṛkṣa. 
ṛkṣagrīva sm. “dal collo d’orso”, tipo di 

demone (AV VIII, 6,2).
ṛkṣajihva sn. “come la lingua dell’orso”, 

tipo di lebbra.
ṛkṣanātha sm. 1. signore degli orsi (R); 2. 

pianeta presieduto da una casa lunare.
ṛkṣabila sn. N. di una caverna (R). 
ṛkṣama sn. (vl. rksama) “simile a una ṛc”,

N. di un sāman.
ṛkṣamantra sm. mantra o testo indirizza- 

to alle case lunari.
ṛkṣara sm. 1. spina; 2. sacerdote; sn. piog- 

gia.
ṛkṣarāj sm. (vl. rksarājd) 1. signore degli 

orsi (o scimmie); 2. “signore delle stel- 
le”, luna.

ṛkṣálā sf. parte della zampa di un animale 
fra la giuntura della barbetta e lo zoc- 
colo(VS).

ṛkṣavat sm. N. di una montagna, 
ṛkṣavanta sn. N. di una città (Hariv). 
ṛkṣavarṇa agg. del colore delTorso 

(MBh).
ṛkṣaviḍambin sm. “che inganna per mez- 

zo delle stelle”, astrologo fraudolento.
ṛkṣavibhāvana sn. osservazione delle 

stelle.
ṛkṣaharīśvara sm. “signore degli orsi e 

delle scimmie”, N. di Sugrīva.
ṛkṣíkā sf. N. di uno spirito maligno (AV 

XII, 1.49; VS; ŚBr).
ṛkṣeśa sm. “signore delle stelle”, luna (L). 
ṛkṣeṣṭi sf. offerta alle stelle.
ṛkṣoda sm. N. di una montagna, 
ṛksaṃśitá agg. foggiato dai versi ṛc (AV

X, 5,30).
ṛksaṃhitā sf. Saṃhitā del Ṛgveda. 
ṛksāmá sn. du. versi ṛc e sāman (RV X, 

114,6;AVxIV, 1. 11; VS).
ṛksāman sn. N. di un sāman. 
ṛksthā agg. che consiste di versi ṛc. 
ṛgayana sn. l’esaminare il Veda, studio del

Veda completo, libro che tratta lo stu- 
dio del Veda.

ṛgayanādi sm. N. di un gana (Pāṇ). 
ṛgarthasāra sm. N. di un’opera.

ṛgaśīti sf. insieme di ottanta ṛc. 
ṛgātmaka agg. che consiste di ṛc. 
ṛgāvānam ger. connettendo una ṛc con 

un’altra, non interrompendo la loro 
continuità.

rguttama agg. che termina con una rc 
(MaitrS).

ṛggaṇa sm. pl. N. dell’intero corpo del 
Ṛgveda.

ṛggāthā sf. canzone consistente di stanze 
del tipoṛc.

ṛgbrāhmaṇa sn. Brāhmaṇa che appartie- 
ne al Ṛgveda, LAitareyaBrāhmaṇa.

ṛgbhāj agg. che condivide delle ṛc, prega- 
to in ṛc (come una divinità).

ṛgbhāṣya sn. N. di un commentario del 
Ṛgveda di Mādhava.

ṛgma agg. che comincia come una ṛc. 
ṛgmat agg. pregato in versi ṛc.
ṛgmín agg. che prega, giubilante di pre- 

ghiera.
ṛgmíya agg. (vl. rgmiya) 1. che deve esse- 

re pregato con versi ṛc, che deve essere 
pregato (RV); 2. che consiste di versi 
ṛc(TS).

ṛgmya agg. che consiste di versi ṛc. 
ṛgyajuḥsāmaveda sm. pl. Ṛgveda, Yajur- 

veda e Sāmaveda.
ṛgyajuḥsāmavedin agg. che ha dimesti- 

chezza con i tre Veda.
ṛgyajuṣa sn. Ṛgveda e Yajurveda. 
ṛgyajus sn. du. Ṛgveda e Yayurveda. 
ṛgvid agg. che conosce il Ṛgveda. 
ṛgvidhāna sn. 1. che impiega i versi ṛc; 2.

N. di un’opera.
ṛgvedá sm. “Veda delle strofe”, i.e. il più 

antico libro sacro degli indiani di fede 
hindu, formato da 1017 inni (o 1028 
con i Vālakhilya) suddivisi in otto 
astaka o dieci mandala (AitBr; ŚBr).

ṛgvedanukramaṇikā sf. anukramanikā o 
indice del Ṛgveda.

ṛgvedaprātiśākhya sn. Prātiśākhya del 
Ṛgveda.

ṛgvedabhāṣya sn. N. di trattati e commen- 
tari sul Ṛgveda.

ṛgvedavid agg. che conosce il Ṛgveda. 
ṛgvedasaṃhitā sf. testo continuo del

Ṛgveda ordinato secondo il Saṃhitā- 
pāṭha.

ṛgvedin agg. conoscitore del Ṛgveda. 
ṛgvedīya agg. che appartiene al Ṛgveda. 
ṛghavat agg. (vl. fghavarì) che infuria, im- 

petuoso, violento (RV).
ṛghā sf. violenza, passione.
ṛghāya vb. den. P. Ā. rghāyati, rghāyate: 

1. essere appassionato o impetuoso, in
furiare, essere in preda alla rabbia 
(RV); 2. tremare (RV).

ṛṅmáya agg. che consiste di versi ṛc (Ait- 
Br;ŚBr).

ṛc vb. cl. 6 P. reati: pregare.
ṛc sf. 1. preghiera verso, spec. verso sacro 

recitato per una divinità (in contrappo- 
sizione ai sāman, versi cantati, e agli
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yajus, versi sussurrati); 2. testo sacro 
(RV; AV; VS; ŚBr); 3. raccolta di versi 
ṛc, Ṛgveda; 4. testo del Pūrvatāpanīya.

ṛca sm. ifc. verso, verso sacro; sm. N. di un 
re (VP).

ṛcābha sm. N. di un allievo di Vaiśam- 
pāyana.

ṛcīka sm. 1. N. del padre di Jamadagni 
(MBh); 2. N. di un paese.

ṛcīṣa sn. 1. tegame per friggere (L); 2. un 
tipo di inferno (L).

ṛcīṣama sm. “simile ad una ṛc”, N. di Indra 
’(RV).

ṛceyu sm. 1. N. di uno Ṛṣi (MBh); 2. figlio 
di Raudrāśva (Hariv; VP).

ṛcchárā sf. parte della gamba di un animale 
tra il garretto e lo zoccolo (AV X, 9,23).

ṛccharā sf. meretrice, cortigiana.
ṛch vb. cl. 6 P. rcchati'. 1. essere rigido; 2. 

essere infatuato o folle; 3. andare, 
muoversi.

ṛj vb. cl. 1 P. Ā. arjati, arjate: 1. andare; 2. 
stare o essere fermo; 3. ottenere, acqui- 
sire; 4. essere forte o sano; caus. 
arjayati: ottenere, prendere, acquisire.

ṛjipyá agg. che va dritto verso Talto, che si 
muove verso Talto (RV).

ṛjiman sm. linea retta.
ṛjíśvan sm. N. di un re (protetto da Indra), 

(RV).
ṛjlka agg. 1. nascosto, celato; 2. rimosso, 

evitato; sm. 1. fumo; 2. Indra; sn. mez- 
zo, espediente.

ṛjīti agg. che va o tende verso Talto (RV). 
ṛjīpín agg. che va dritto verso Talto, che si 

muove verso Talto (RV).
ṛjīṣá 1 sm. colui che respinge i nemici, N. 

di Indra (RV 1,32,6).
ṛjīṣá 2 sn. 1. sedimento o residuo del soma, 

pianta del soma dopo che il succo è sta- 
to spremuto (AV IX, 6,16; VS; TS); 2. 
succo prodotto dalla terza spremitura 
della pianta; 3. contenitore per frigge- 
re; 4. un tipo di inferno.

ṛjīṣita agg. che è in possesso del residuo 
del soma.

ṛjīṣín agg. 1. che riceve il residuo del soma 
o del succo prodotto dalla terza spre- 
mitura della pianta, N. di Indra e dei 
Marut (RV); 2. che ha o che consiste di 
residuo (TS).

ṛjú agg. 1. che tende in direzione retta, 
dritto: 2. retto, onesto, sincero (RV; AV 
XIV, 1. 34; TS); avv. (ú) 1. nella giusta 
maniera, correttamente (RV; AitBr); 2. 
in linea retta, dritto in avanti (Suśr); 
sm. N. di un figlio di Vasudeva (BhP); 
sf. (rjvī), (sott. gatí) retta tappa o durata 
nell’orbita di un pianeta.

ṛjukāya agg. che ha un corpo dritto; sm. 
N. di Kaśyapa (L).

ṛjukratú agg. le cui opere sono giuste e 
oneste, N. di Indra (RV 1,81,7).

ṛjugá agg. che va dritto (AV I, 21, 1 ; TS); 
sm. freccia.

ṛjugātratā sf. Taver tutte le membra diritte 
(uno dei trentadue segni di perfezione).

ṛjúgātha agg. (voc.) celebrato con giuste 
preghiere o canti (RV V, 44,5).

ṛjutā sf. 1. direzione dritta; 2. rettitudine, 
sincerità, onestà.

ṛjutva sn. 1. direzione dritta; 2. rettitudine, 
sincerità, onestà.

ṛjudārumaya agg. fatto di legno dritto, 
ṛjudāsa sm. N. di un figlio di Vasudeva 

(VP).
ṛjudṛś agg. che vede dritto.
ṛjudhā avv. 1. in direzione dritta; 2. nella 

maniera giusta, correttamente (AitBr).
ṛjunītí sf. giusta guida (RV 1,90,1 ). 
ṛjupakṣa agg. che ha le ali dritte (detto del 

ricettacolo del fuoco quando ha la for- 
ma di un uccello).

ṛjupālikā sf. N. di un fiume.
ṛjubhuddhi agg. dalla mente onesta, sin

cera.
ṛjumati agg. dalla mente onesta, sincera, 
ṛjumitākṣarā sf. N. di un commentario 

del libro di leggi di Yājñavalkya.
ṛjumuṣká agg. 1. che ha forti testicoli; 2. 

forte e muscoloso, detto dei cavalli di 
Agni (RV IV, 2,2; 6,9).

ṛjuyodhin sm. lottatore bello (opp. a jih- 
mayodhirì), (MBh.).

r juraśmi agg. che ha redini o tracce dritte 
(AVIV, 29,7).

ṛjurohita sn. filo rosso teso dell’arco di 
Indra (L)

ṛjulekhaagg. rettilineo.
ṛjulekhāsf. linea retta.
ṛjuváni agg. che dona con giustizia o con 

liberalità (detto della terra), (RV V, 41, 
15).

ṛjuvyakaraṇa sn. N. di una grammatica, 
ṛjuhásta agg. “dalla buona mano”, che dà 

generosamente (detto della terra), (RV 
V,41. 151.

ṛjūka sm. N. di una regione (nella quale 
nasce il fiume Vipāśā).

ṛjūkaraṇa sn. atto di raddrizzare (Suśr). 
ṛjūkṛ vb. cl. 8 P. rjūkaroti: raddrizzare, 

correggere.
ṛjūkṛta agg. reso dritto.
ṛjūnas sm. “dal naso dritto”, N. di uomo 

(RV VIII, 52,2).
ṛjūya vb. den. P. rjūyati: camminare in li- 

nea retta, essere retto o onesto (RV). Ā. 
(p. tjūyámāna'): tendere in linea retta 
verso l’alto (RV X, 88,9).

ṛjūya avv. in linea retta (RVI, 183,5). 
ṛjūyú agg. retto, onesto (RV 1,20,4).
ṛjrá 1 agg. che va dritto, che si muove, ve- 

loce (detto dei cavalli), (RV).
ṛjrá 2 agg. rosso, rossiccio, rossastro.
ṛjrá 3 sm. comandante.
ṛjrāśva sm. “dai veloci cavalli”, N. di uo- 

mo (RV).
ṛjváñc agg. che muove o tende in avanti 

(RVIV,6,9).
ṛjvāgata agg. di fronte.

ṛj vayata agg. diritto ed esteso, 
rjvālikhitá agg. graffiato da linee dritte 

(ŚBr).
ṛj vahva sm. N. di uno Ṛṣi.
ṛñj 1 vb. cl. 6 o 4 P. Ā. rñjate, rjyati, rjyate:

1. rendere dritto, proprio, sistemare, 
equipaggiare, decorare, ornare; 2. ren- 
dere favorevole, propiziare; 3. guada- 
gnare, ottenere (RV).

ṛñj 2 vb. cl. 6 Ā. rñjate: friggere.
ṛñjasāná 1 agg. che deve essere reso pro- 

pizio o favorevole tramite canti, che 
deve essere celebrato (RV).

ṛñjasāná 2 sm. nuvola.
ṛṇ vb. cl. 8 P. Ā. ruoti o arnoti, mute: anda- 

re, muoversi.
ṛṇá agg. 1. che va, che vola, fuggitivo (RV 

VI, 12, 2); 2. che è andato contro o ha 
trasgredito, colpevole; sn. 1. ciò che 
manca o è andato smarrito; 2. che è do- 
vuto, obbligazione, dovere, debito 
(RV; AV); 3. debito di soldi, soldi do- 
vuti; 4. colpevolezza; 5. mat. quantità 
negativa, meno; 6. acqua (L); 7. forte, 
roccaforte (L).

ṛṇakartṛ agg. che contrae un debito, inde- 
bitato.

ṛṇákāti 1. agg. al quale è dovuta la pre- 
ghiera(RVVIII,61. 12).

ṛṇákāti 2. sn. il vendicare una colpa, 
ṛṇagraha agg. che si indebita; sm. atto di 

indebitarsi.
ṛṇagrāhin agg. che prende in prestito; sm. 

(ī) mutuatario.
ṛṇacít agg. 1. “che presta attenzione al cul- 

to”, N. di Brahmaṇaspati (RV II, 23, 
17); 2. che vendica una colpa.

ṛṇaccheda sm. pagamento di un debito.
ṛṇacyút agg. 1. che incita alTadempimen- 

to degli obblighi (RV VI, 61. 1); 2. che 
elimina la colpa.

ṛṇajya sm. N. di Vyāsa (VP).
ṛṇáṃcaya sm. 1. N. di un re (RV V, 30,12; 

14); 2. N. di un Āṅgirasa (autore della 
finediRVIx, 108).

ṛṇatā sf. Tessere in obbligo o in debito.
ṛṇada agg. (vi. rnadātr, rriadāyin) colui 

che paga un debito.
ṛṇadāna sn. pagamento di un debito.
ṛṇadāsa sm. “schiavo del debito”, che pa- 

ga il suo debito diventando schiavo del 
creditore.

ṛṇanirmokṣa sm. saldo di un debito, 
ṛṇapradātṛ sm. prestatore di soldi, 
ṛṇabhaṅgādhyāya sm. N. di un’opera, 
ṛṇamatkuṇa sm. denaro dato come sicu- 

rezza, cauzione (che punge il debitore 
come un insetto), (L).

ṛṇamārgaṇa sm. garanzia, cauzione (L). 
ṛṇamukti sm. pagamento del debito, 
ṛṇamokṣa sm. pagamento del debito, 
ṛṇamocana sn. pagamento del debito, 
ṛṇamocanatīrtha sn. N. di un tīrtha. 
ṛṇayā agg. che richiede 1. adempimento di 

obblighi.
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ṛṇayāt agg. che richiede 1.adempimento 
di obblighi (TS).

ṛṇayāvan agg. che solleva dai debiti o da- 
gli obblighi (RV 1,87,4).

ṛṇalekhya sn. obbligazione, cedola di pa- 
gamento.

ṛṇavat agg. che è in debito, indebitato, 
rnaván agg. che è in debito, indebitato

’ (TS).
ṛṇaśodhana sn. pagamento o assolvimen- 

to di un debito.
ṛṇasamuddhāra sm. pagamento o assol- 

vimento di un debito.
ṛṇādāṇa sn. recupero di un debito, introi- 

to, uno dei diciotto titoli o soggetti di 
procedura giudiziaria.

ṛṇāntaka sm. “che pone fine ai debiti”, N. 
del pianeta Marte (L).

ṛṇāpakaraṇa sn. pagamento di un debito, 
ṛṇāpanayana sn. pagamento di un debito 
ṛṇāpanodana sn. pagamento di un debito, 
ṛṇārṇa sn. prestito contratto per il paga- 

mento di un precedente debito.
ṛṇāván agg. che è in obbligo, indebitato 

’ (RV).
ṛṇika sm. debitore.
ṛṇin agg. che è in debito, indebitato; sm. 

debitore.
ṛṇodgrahaṇa sn. recupero di un debito 

con ogni mezzo da un creditore (in via 
amichevole, giudiziaria, con strata- 
gemmi o con 1. arresto).

ṛṇoddhāra sm. pagamento o estinzione di 
un debito.

ṛt vb. cl. 4 Ā. rtīyate: 1. andare; 2. odiare, 
aborrire, evitare, rifuggire; 3. odiarsi, 
litigare (ŚBr).

ṛtá agg. 1. che ha subito, afflitto da (str.), 
(TS); 2. proprio, giusto, adatto, capace, 
coraggioso, onesto (RV; VS); 3. vero; 
4. adorato, rispettato (L); 5. illuminato, 
luminoso (L); sm. 1. N. di Rudra 
(MBh.); 2. N. di un figlio di Manu 
cākṣuṣa; 3. N. di un figlio di Vijaya 
(VP); sn. 1. ordine fissato o stabilito, 
ordine, legge, regola; 2. azione o co- 
stume consacrato o pio, legge divina, 
fede, verità divina (RV; AV; VS; ŚBr);
3. verità, giustizia, diritto (RV; AV; 
MBh); 4. fig. azione dello spigolare (in 
quanto giusto mezzo di ottenere so- 
stentamento, in quanto opposto all’a- 
gricoltura, che è anrta); 5. promessa, 
giuramento, voto; 6. verità personifi- 
cata; 7. acqua (L); 8. sacrificio (L); 9. 
un tipo di sacrificio (L); 10. sole (L); 
11. ricchezza (L); avv. (ám) 1. giusta- 
mente, debitamente, propriamente, 
precisamente, molto (RV; AV); 2. vera- 
mente, sinceramente, effettivamente 
(RV; BhP); avv. (ena) 1. giustamente, 
debitamente, propriamente, regolar- 
mente, legalmente, secondo Fuso o il 
diritto (RV; AV); 2. veramente, since- 
ramente, effettivamente (RV).

ṛtacít agg. che ha dimestichezza o che co- 
nosce le sacre leggi o gli usi (RV).

ṛtajā agg. 1. “veramente nato”, la cui natu- 
ra è vera (RV IV, 50,5); 2. ben fatto, ec- 
cellente (RV III, 58,8).

ṛtajāta agg. 1. la cui natura è vera; 2. ben 
fatto, proprio (RV; AV).

ṛtájātasatya agg. che appare al momento 
giusto e vero o costante (detto delle 
Aurore), (RV IV, 51,7).

ṛtajít agg. che guadagna il diritto (VS); 
sm. N. di uno Yakṣa (VP).

ṛtajúr agg. divenuto vecchio nelkosser- 
vanza della legge divina (RV X, 143,1 ) 

ṛtájñā agg. che conosce le sacre leggi o usi 
(durante un sacrificio), (RV; AV).

ṛtájya agg. la cui corda è verità, legato con 
la verità (detto dell’arco di Brahma- 
ṇaspati), (RV II, 24,8).

ṛtaṃjaya sm. N. di Vyāsa.
ṛtádyumna agg. (voc.) brillante o glorio- 

so per la gloria divina (RV IX, 113,4).
ṛtádhāman agg. il cui suolo è verità o leg- 

ge divina, che abita nella verità (VS); 
sm. 1. N. di Viṣṇu (R); 2. N. di Manu 
(VP); 3. N. di Indra nel dodicesimo 
Manvantara (BhP).

ṛtadhī agg. di giusta intelligenza o cono- 
scenza.

ṛtádhīti agg. adorato con pura devozione, 
pregato o adorato sinceramente (RV).

ṛtadhvaja sm. 1. N. di Rudra; 2. N. di mol- 
ti uomini.

ṛtaní agg. signore di verità o di giustizia 
(RVII, 27,12).

ṛtanidhana sn. “che ha propri nidhancT, 
N. di un sāman (TāṇḍyaBr).

ṛtapā agg. che sorveglia la divina verità 
(RV).

ṛtapatra sn. contenitore sacrificale siste- 
mato secondo Bordine.

ṛtapeya sm. un tipo di Ehāka.
ṛtápeśas agg. 1. la cui forma è perfetta (RV 

V, 66,1 ); 2. che somiglia all’acqua.
ṛtáprajāta agg. 1. la cui natura è vera, 

ben fatto, proprio, adatto (RV); 2. pro- 
dotto o venuto fuori dall’acqua; sf. 
donna che ha dato alla luce il proprio 
figlio nel momento opportuno (AV I, 
n,D.

ṛtápravlta agg. investito o circondato dal- 
la divina verità (RV 1,70,4).

ṛtápsu agg. (voc.) la cui apparenza è verità 
oppure che consuma il cibo sacrificale 
(RV 1,180,3).

ṛtabhāga sm. N. di uomo; sm. pl. discen- 
denti di Ṛtabhāga.

ṛtabhuj agg. che gode i frutti della giusti- 
zia o delle pie opere (Maitrup).

ṛtaya vb. den. P. Ā. rtayati, rtayate: 1. os- 
servare la sacra legge, essere regolare 
o appropriato; 2. desiderare il sacrifi- 
cio (RV).

rtayā avv. nella giusta maniera (RV II, 11, 
12).

ṛtayú agg. (vl. rtayú) 1. che osserva la sa- 
cra legge; 2. che desidera il sacrificio 
(RVVIII, 70,10).

ṛtáyukti agg. ben applicato, adatto (RV X, 
61.10).

ṛtáyuj agg. 1. aggiogato nel modo adatto 
(RV); 2. unito alla legge divina (RV VI, 
39,2).

ṛtavat agg. che ha ragione, che dice la ve
rità (BhP).

ṛtavāká sm. discorso giusto o vero (RV 
IX, 113,21.

ṛtavādín agg. che dice il giusto o il vero 
(VS;MBh).

ṛtavīrya sm. N. di uomo.
ṛtavyà agg. che è in relazione con le sta- 

gioni; sf. (a) N. di particolari mattoni 
sacrificali (TS; ŚBr; KātyŚr).

rtavyavat agg. fornito di mattoni sacrifi- 
cali (ŚBr).

ṛtavyātva sn. 1. essere il mattone rtavyà. 
ṛtavrata agg. il cui voto è vero, veridico, 
ṛtaśrī sf. vera bellezza.
ṛtasatyá sn. du. (e) giustizia e verità (ŚBr). 
ṛtasád agg. che è seduto o che abita nella 

verità (RV IV, 40,5 ; TS).
ṛtasádana sn. (vl. sf. rtasadanī) sedile 

giusto o adatto (VS).
ṛtasadhastha agg. che sta in piedi nella 

giusta maniera.
ṛtasáp agg. connesso con o che rispetta il 

culto o compie pie opere (detto di uo- 
mini), che accetta il culto o gli atti reli- 
giosi (detto di Dei), (RV).

ṛtásāta agg. pieno di verità o giustizia (AV 
XVIII, 2,15).

ṛtasāman sn. N. di un sāman. 
ṛtasena sm. N. di un Gandharva. 
ṛtastúbh sm. “che prega nella maniera ap- 

propriata o debitamente”, N. di uno Ṛṣi 
(RV 1.112,20).

ṛtastha agg. che sta dritto (AV IV, 1.4). 
ṛtaspati sm. (voc.) signore delle pie opere,

N. di Vāyu (RV VIII, 26,21 ).
ṛtaspṛś agg. connesso con le pie opere o 

con il culto, N. degli Āditya e N. di Mi- 
tra-Varuṇa (RV).

ṛtaṃbhara agg. che porta la verità in sé; 
sm. N. di Viṣṇu (BhP); sf. 1. intelletto o 
conoscenza che contiene la verità in sé;
2. N. di un fiume (BhP).

ṛtaṃbharaprajña agg. che possiede la 
conoscenza della verità.

ṛtānṛta sn. verità e falsità; sn. du. spigola- 
tura legittima ed elemosina non richie- 
sta.

ṛtāya vb. den. P rtāyati: 1. desiderare di 
parlare (RV VII, 87,1); 2. mantenere la 
sacra legge; 3. desiderare il sacrificio 
(RV).

ṛtayín agg. veritiero (RV X, 5,3).
ṛtāyus sm. N. di un figlio di Purūravas. 
ṛtāvan agg. 1. in accordo all’ordine fissato 

o alla regola, regolare, proprio (di og- 
getti inanimati); 2. che esegue (detto 
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degli uomini) o che accetta (detto degli 
Dei) sacre opere o la devozione, fede- 
le, giusto, santo (RV; AV; TS; VS).

ṛtāvasu agg. (vocḍ la cui ricchezza è la 
pietà, pio, fedele (RV VIII, 101.5).

ṛtāvṛdh agg. che accresce o nutre la verità 
ola pietà (detto degli Dei), (RV; VS).

ṛtāśah agg. che mantiene la sacra legge 
(VS;TS).

ṛtí sf. (vl. ṛíi) 1. Tandare, il muoversi (L);
2. assalto, attacco (AV XII, 5,25; VS);
3. invidia, emulazione (L); 4. biasimo, 
rimprovero; 5. sentiero, strada (L); 6. 
prosperità, felicità (L); 7. avversione;
8. ricordo, memoria (L); 9. protezione 
(L); 10. miseria (L); 11. dolore; sm. 1. 
N. di un dio che deve essere adorato 
con un sacrificio umano (VS); 2. assa- 
litore, nemico (AV XII, 5,25).

ṛtiṃkara agg. che causa dolore.
rtīyā sf. 1. ripugnanza, orrore; 2. disprezzo 

(L).
ṛtlṣáh agg. che soggioga, che conquista 

assalitori o nemici (RV).
ṛtú sm. 1. punto stabilito del tempo, tempo 

fissato, indicato per un'azione (spec. 
per i sacrifici e il culto regolare), tempo 
giusto o appropriato (RV; AV; VS); 2. 
epoca, periodo (spec. divisione o parte 
dell’anno), stagione (RV; AV; VS; 
MBh); 3. espressione simbolica per il 
numero sei; 4. flusso mestruale, tempo 
successivo al flusso (Suśr; MBh); 5. 
unione sessuale nel tempo successivo 
al flusso mestruale; 6. ordine fissato, 
ordine, regola (RV I, 162, 19); 7. luce, 
splendore (L); 8. tipo di minerale (L);
9. N. di uno Ṛṣi; 10. N. del dodicesimo 
Manu.

ṛtukarmán sn. azione retta.
ṛtukāla sm. 1. tempo o stagione propria 

(MBh); 2. tempo mestruale o postme- 
struale.

ṛtuketulakṣaṇa sn. N. del cinquantacin- 
quesimo PariśiṣṭadelTAV.

ṛtugaṇa sm. insieme delle stagioni, 
ṛtugamana sn. 1.approcciare (una donna) 

al momento giusto.
ṛtugāmin agg. che avvicina una donna al 

momento opportuno (dopo le mestrua- 
zioni).

ṛtugrahá sm. libagione offerta alle stagio- 
ni (ŚBr; KātyŚr).

ṛtucaryā sf. N. di un’opera, 
ṛtujit sm. N. di un re di Mithilā (VP), 
ṛtujuṣ sf. donna che gode di un rapporto 

sessuale nel tempo adatto alla procrea- 
zione.

ṛtuthā avv. al momento giusto, con rego- 
larità, nel modo adatto (RV; AV; VS).

ṛtudevata agg. che ha i momenti opportu- 
ni per una divinità.

ṛtudhāman sm. N. di Viṣṇu (VP), 
ṛtunātha sm. “signore delle stagioni”, pri- 

mavera.

ṛtupáti sm. “signore del tempo adatto (per 
i sacrifici)”, 1. N. di Agni; 2. N. di altre 
divinità (AV); 3. primavera.

ṛtuparṇa sm. (vl. rtaparná) N. di un re di 
Ayodhyā.

ṛtuparyaya sm. (rtuparyāya) rotazione 
delle stagioni.

ṛtuparyāya sm. rivoluzione delle stagio- 
ni.

ṛtupaśú sm. animale che deve essere sa- 
crificato in una particolare stagione 
(ŚBr).

ṛtupa agg. che beve la libagione al mo- 
mento opportuno (RV).

ṛtupātrá sn. contenitore per una libagione 
alle stagioni (ŚBr; KātyŚr).

ṛtuprāpta agg. che si è avvicinato alla 
propria stagione (detto di un albero che 
dà i frutti), (L).

ṛtupraiṣa sm. N. di particolari invocazio- 
ni pronunciate prima del sacrificio alle 
stagioni.

ṛtubhāga sm. sesta parte.
ṛtubhāj agg. che condivide la stagione 

(detto di un mattone sacrificale), (ŚBr).
ṛtumaṅgala sn. presagio di buon auspicio 

per la stagione.
ṛtumát agg. 1. che viene nel tempo regola- 

re o opportuno (VS; TāṇḍyaBr); 2. che 
gode delle stagioni (chup); sf. (tī) 
“che ha le mestruazioni”, 1. ragazza 
nell’età della pubertà, ragazza da mari- 
to; 2. donna durante le mestruazioni o 
subito dopo di esse (nel periodo favo- 
revole alla procreazione); sn. (ai) N. di 
un bosco di Varuṇa (BhP).

rtumáya agg. che consiste di stagioni 
(ŚBr).

ṛtumúkha sn. inizio o primo giorno di una 
stagione (ŚBr; KātyŚr; R).

ṛtumukhin agg. che ha luogo il primo 
giorno della stagione.

ṛtuyāja sm. “che offre alle stagioni”, un ti
po di cerimonia.

ṛtuyājín agg. che sacrifica all'inizio di 
ogni stagione (MaitrS).

ṛtuyājyā sf. “che offre alle stagioni”, un ti
po di cerimonia.

ṛturāja sm. “re delle stagioni”, primavera, 
ṛtuliṅga sn. 1. caratteristica delle stagioni;

2. segno delle mestruazioni.
ṛtulokā sf. N. di particolari mattoni (ŚBr). 
rtuvrtti sf. il volgersi delle stagioni, anno 

(L).
ṛtuvela sf. tempo delle mestruazioni o do- 

po di esse (adatto alla procreazione).
ṛtuvyāvṛtti sf. fine di un’epoca.
ṛtuśás avv. al momento opportuno o dovu- 

to, proprio in quel momento (RV; AV 
IX, 5,13; VS).

ṛtuśānti sf. N. di un’opera, 
ṛtuṣāman sn. N. di un sāman.
ṛtuṣṭhā agg. (vi. rtustha) che è nella sta- 

gione o nelle stagioni (VS ; MaitrS).
ṛtuṣṭhāyajñāyajnīya sn. N. di un sāman.

ṛtusaṃhāra sm. “raccolta delle stagioni”, 
N. di un poema attribuito a Kālidāsa.

ṛtusaṃdhi sm. 1. congiunzione di due sta- 
gioni, passaggio da una stagione a11’a1- 
tra; 2. congiunzione di due quindicine 
di giorni, giorni di luna nuova e piena.

ṛtusamaya sm. periodo delle mestruazio- 
ni o dopo di esse (adatto per la procrea- 
zione).

ṛtusamāveśana sn. coabitazione durante i 
quattordici giorni dopo le mestruazioni.

ṛtusahasrá sn. mille stagioni (ŚBr). 
ṛtusātmya sn. dieta adatta alla stagione, 
ṛtusevya agg. che deve essere preso o usa- 

to in determinate stagioni (detto di me- 
dicine, cibi, etc.).

ṛtusthalā sf. N. di un’Apsaras.
ṛtusnātā sf. donna che si è fatta il bagno 

dopo le mestruazioni (Suśr; MBh).
ṛtusnāna sn. atto di fare il bagno dopo le 

mestruazioni.
ṛtuhārikā sf. “che porta via o impedisce le 

mestruazioni”, N. di un demone fem- 
minile.

ṛtuhoma sm. un tipo di sacrificio.
ṛté avv. 1. sotto pena di; 2. con Fesclusione 

di, eccetto, oltre, senza; 3. a meno che 
(abl., acc. o con una frase iniziante con 
yaías), (RV;AV; MBh).

ṛtekarmám avv. senza lavoro oppure 
mentre (Indra) versa la pioggia (RV X, 
55,7).

ṛtejā agg. prodotto o venuto fuori al tempo 
del sacrificio (RV).

ṛtebarhiṣka agg. senza la formula sul 
barhis.

ṛtebhaṅga agg. (prob.) senza separazione 
(cioè analisi).

ṛtemūla agg. senza radici (MaitrS). 
ṛteyajñám avv. fuori dal sacrificio.
ṛteyu sm. 1. N. di uno Ṛṣi; 2. N. di un figlio 

di Raudraśva.
ṛterakṣas agg. compiuto con Fesclusione 

dei Rakṣas (detto del sacrificio).
ṛtesphya agg. senza lo Sphya.
ṛtokti sf. il dire la verità.
ṛtódya sn. vero discorso, verità (AV XIV, 

1.31).
ṛtva sn. 1. seme maturo (TāṇḍyaBr); 2. 

tempo opportuno, tempo adatto alla 
generazione.

ṛtvan sm. N. di un Gandharva (MBh).
ṛtvanta sm. 1. fine della stagione; 2. termi- 

ne delle mestruazioni; agg. che forma 
il termine della stagione.

ṛtviktva sn. stato di essere uno Ṛtvij o sa- 
cerdote (TāṇḍyaBr).

ṛtvikpatha sm. sentiero del sacerdote sul 
terreno sacrificale.

ṛtvikphala sn. ricompensa del sacerdote, 
ṛtvigāśis sf. desiderio o preghiera pronun- 

ziati dal sacerdote officiante.
ṛtvíj agg. che sacrifica al momento oppor- 

tuno, che sacrifica regolarmente; sm. 
(k) sacerdote (RV; AV; TS).
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ṛtvíya agg. che è al tempo giusto, che os- 
serva o mantiene il tempo giusto, rego- 
lare, adatto (RV; AV; VS); sf. (ā) donna 
che ha o ha avuto le mestruazioni, don- 
na che si trova nel tempo favorevole 
per la procreazione (AV XIV, 2, 37); 
sn. (ftviyd) tempo successivo alle me- 
struazioni, favorevole alla procreazio- 
ne(AVxII,3,29;TS).

ṛtvíyāvat agg. al momento adatto, regola- 
re, proprio (RV).

ṛtvya agg. che appartiene al tempo adatto 
alla generazione (RV X, 183,2).

ṛdūdára agg. la cui natura interiore è deli- 
cata o gradevole (RV).

ṛdūpā agg. che beve ciò che è dolce o gra- 
devole(RVVIII, 77,11).

ṛdūvṛdh agg. che accresce la dolcezza o la 
piacevolezza (RV VIII, 77,11).

ṛddha agg. 1. accresciuto, florido, prospe- 
ro, abbondante, ricco; 2. riempito di 
voci, fatto risuonare; sn. 1. grano im- 
magazzinato (L); 2. conclusione dimo- 
strata, risultato definito (L).

ṛddhi sf. 1. accrescimento, crescita, pro- 
sperità, buona fortuna, ricchezza, ab- 
bondanza (VS; TS; ŚBr; ĀśvGṛ); 2. 
compimento, perfezione, potere so- 
prannaturale; 3. magia; 4. tipo di pianta 
medicinale; 5. N. di Pārvatī (L); 6. N. 
di Lakṣmī (L); 7. N. della moglie di 
Gaṇeśa.

ṛddhikāma agg. che desidera prosperità o 
ricchezza (KātyŚr).

ṛddhita agg. fatto crescere, fatto prospera- 
re.

ṛddhipāda sm. N. di una delle quattro par- 
ti costituenti del potere soprannaturale, 

ṛddhimat agg. 1. che si trova in uno stato 
di prosperità, prospero, ricco; 2. che 
porta o assicura prosperità o ricchezza.

ṛddhila sm. N. di uomo (Buddh). 
ṛddhilakṣmī sf. N. di una regina del Nepal, 
ṛddhyabhisaṃskāra sm. fantasma pro- 

dotto da arti magiche.
ṛdh vb. cl. 6, 2, 4, 5 o 7 P. (ott. 1 pl. 

rdhema), (cgt. 3 sg. rdhat, RV), rdhyci
ti, rdhnoti, rnaddhi: 1. crescere, accre- 
scersi, prosperare, aver successo (RV; 
AV; ŚBr; MBh); 2. far accrescere o 
prosperare, promuovere, rendere pro- 
spero, portare a compimento (RV; AV; 
ŚBr); pass, rdhyate: essere favorito, 
accrescersi, prosperare, aver successo 
(ŚBr; BṛĀrup); caus. ardhayati: sod- 
di sfare (AV VII, 80,4).

ṛdhak avv. (vl. rdhák) 1. separatamente, di 
lato; 2. singolarmente, uno per uno; 3. 
in maniera distinta, particolarmente 
(RV).

ṛdhaṅmantra agg. che è privo della paro- 
la (AVV, 1.7).

ṛdhádrī agg. la cui velocità si accresce, 
eccessivamente veloce (RV VII, 46, 
23).

ṛdhádvāra agg. la cui ricchezza si accre- 
sce o è abbondante, che abbonda in ric- 
chezza (detto di Agni), (RV VI, 3,2).

ṛdhuka agg. corto (L).
ṛdhmuka agg. che causa ricchezza o pro- 

sperità.
ṛph vb. (vl. rmph) cl. 6 P. rphati: 1. fare del 

male, uccidere; 2. rimproverare.
ṛbīṣa sn. 1. abisso, apertura nella terra dal- 

la quale salgono vapori bollenti (RV);
2. calore della terra (KātyŚr).

ṛbīṣapakva agg. maturato dal calore della 
terra.

ṛbhú agg. intelligente, abile, creativo, ac- 
corto (RV; AV); sm. 1. artista, uno che la- 
vora il ferro, fabbro, costruttore; 2. N. di 
tre esseri semidivini, Ṛbhu, Vāja, Vibh- 
van (RV; AV); 3. figlio di Brahmā (VP);
4. divinità (L); 5. classe di divinità.

ṛbhukṣa sm. 1. Indra (L); 2. cielo (di In- 
dra); 3. fulmine di Indra (L).

ṛbhukṣín sm. 1. N. degli Ṛbhu, spec. del 
primo di essi (RV); 2. N. di Indra (RV);
3. N. dei Marut (RV); 4. grande, mi
gliore (RV VIII, 93,34).

ṛbhukṣīṇa vb. den. P. rbhuksīnati: com- 
portarsi come Ṛbhukṣin.

ṛbhumát agg. 1. intelligente, abile, accor- 
to (RV I, 111. 2); 2. accompagnato da o 
connesso con gli Ṛbhu (RV; VS; AitBr; 
KātyŚr).

ṛbhúṣṭhira agg. (voc.) intelligente e sa- 
piente (RV).

ṛbhva agg. (vl. rbhvan, rbhvas) intelli- 
gente, abile, prudente, saggio (RV; 
AVV,2,7).

ṛvarṇa sm. suono ṛ, ṛ.
ṛśa sm. maschio di una specie di antilope 

(AVIV, 4,7).
ṛśya sm. 1. maschio di una specie di antilo- 

pe, antilope variopinta o dal piede 
bianco (RV Vili, 4, 10; AV V, 14, 3; 
VS; AitBr); 2. N. di uno Ṛṣi; 3. figlio di 
Devātithi; sn. danno, violazione.

ṛśyaka agg. ifc. che ha lo stesso colore del 
piede dell’ antilope dal piede bianco.

ṛśyaketana sm. (vl. rśyaketu) N. di Ani- 
ruddha (L).

ṛśyagatā sf. Asparagus Racemo sus (L). 
ṛśyagandhā sf. specie di pianta, 
ṛśyaṅka sm. N. di Aniruddha (L). 
ṛśyajihva sn. tipo di lebbra (car; Suśr). 
ṛśyadá sn. trappola per catturare le antilopi, 
ṛśyaproktā sf. N. di molte piante, 
ṛśyamūka sm. N. di una montagna, 
ṛśyalobha sm. N. di uomo, 
ṛśyaśṛṅga sm. N. di molti uomini, 
ṛśyādi sm. N. di un gana (Pāṇ).
ṛṣ 1 vb. cl. 1 P. arsati: 1. scorrere, scorrere 

velocemente, scivolare, muoversi di 
un movimento veloce (RV; AV; VS); 2. 
portare vicino facendo scorrere (RV).

ṛṣ 2 vb. cl. 6 P. rsati: 1. andare, muoversi;
2. pugnalare, uccidere (AV IX, 4, 17);
3. spingere, conficcare.

ṛṣadgu sm. N. di uomo (MBh).
ṛṣabhá sm. 1. toro (RV; AV; VS); 2. animale 

maschio in generale (ŚBr); 3. il meglio 
di ogni tipo o razza; 4. seconda delle set- 
te note della scala musicale indiana; 5. 
tipo di pianta medicinale (Suśr); 6. un ti- 
po di antidoto (Suśr); 7. un tipo di Ekāha 
(KātyŚr); 8. quindicesimo kalpa', 9. N. 
di molti uomini; 10. N. di una scimmia; 
11. N. di un Nāga; 12. N. di una monta- 
gna; 13. N. di un tīrtha\ 14. N. di uno dei 
ventiquattro santi jaina; 15. N. degli 
abitanti del Krauñcadvīpa (BhP); 16. N. 
di un popolo; sf. (ī) 1. donna con pecu- 
liarità maschili (L); 2. vedova (L); 3. 
Carpopogon Pruriens; 4. N. di una 
pianta (L); sf. (ā) ragazza testarda ina- 
datta per il matrimonio.

ṛṣabhaka sm. 1. toro; 2. tipo di pianta me- 
dicinale; 3. N. di re; 4. N. di montagna.

ṛṣabhakūṭa sm. N. dello Hemakūṭa 
(MBh).

ṛṣabhagajavilasita sn. N. di un metro, 
ṛṣabhacarmá sn. pelle di toro, 
ṛṣabhatara sm. piccolo toro.
ṛṣabhatā sf. Tessere il migliore, eminen- 

za, superiorità (TāṇḍyaBr).
ṛṣabhadatta sm. N. di varie persone, 
ṛṣabhadāyín agg. che elargisce tori (AV 

IX, 4,20).
ṛṣabhadeva sm. N. di un Tīrthaṃkara o 

Arhat (Jain).
ṛṣabhadvīpa sm. N. di un luogo, 
ṛṣabhadhvaja sm. 1. N. di Śiva (L); 2. N. 

di un Arhat (Jain).
ṛṣabhapañcāśikā sf. N. di un’opera, 
ṛṣabhapūjā sf. “venerazione del toro”, un 

tipo di osservanza.
ṛṣabhavat agg. che contiene la parola 

rsabha (TāṇḍyaBr).
ṛṣabhavikrama sm. toro per prodezza, 
ṛṣabhastava sm. N. di un’opera, 
ṛṣabhānana sm. N. di un Jina. 
ṛṣabhaikādaśa sn. dieci vacche e un toro, 
ṛṣabhaikādhika agg. che ha un toro in più. 
ṛṣi sm. 1. cantore di inni sacri, saggio o 

poeta ispirato, persona che da sola o 
con altri invoca le divinità con discorsi 
ritmici o canti dal carattere sacro (RV; 
AV; VS); 2. santo o saggio santificato, 
asceta, anacoreta (talvolta ne sono 
enumerate tre schiere); 3. settimo degli 
otto gradi dei Brahmani; 4. inno o man- 
tra composto da uno Ṛṣi; 5. Veda; 6. 
espressione simbolica per il numero 
sette; 7. luna; 8. cerchio immaginario; 
9. raggio di luce (L); 10. N. del pesce 
Cyprinus Rsi (L).

ṛṣika sm. 1. Ṛṣi di grado più basso; 2. N. 
del re degli Ṛṣika; sm. pl. N. di un po- 
polo; sf. 1. moglie di uno Ṛṣi inferiore; 
2. N. di un fiume.

ṛṣikalpa sm. “quasi uno Ṛṣi”, 1. simile a 
uno Ṛṣi; 2. sesto degli otto gradi dei 
Brāhmani.
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ṛṣikūlyā sf. “fiume degli Ṛṣi”, fiume sa- 
cro; 1. N. della Sarasvatī; 2. N. di un 
fiume; 3. N. di una moglie di Bhūman.

ṛṣikṛt agg. 1. che fa vedere, che illumina 
(RV 1,31,16); 2. che illumina la mente, 
che ispira (RV IX, 96,18).

ṛṣigaṇa sm. compagnia o numero di saggi, 
schiera di saggi patriarcali.

ṛṣigiri sm. N. di una montagna nel Ma- 
gadha (MBh).

ṛṣigupta sm. N. di un Buddha, 
ṛṣicāndrāyaṇa sn. un tipo di osservanza o 

penitenza.
ṛṣicódana agg. che anima o ispira gli Ṛṣi 

(RV VIII, 5 1.3).
ṛṣicchandas sn. N. di particolari metri, 
ṛṣijāṅgalikī sf. N. di una pianta (L). 
ṛṣitarpaṇa sn. 1. piccola quantità d’acqua 

presentata come libagione agli Ṛṣi; 2. 
N. di un’opera.

ṛṣitīrtha sn. N. di un tīrtha.
ṛṣitva sn. condizione di Ṛṣi (MBh). 
ṛṣideva sm. N. di un Buddha.
ṛṣideśa sm. paese abitato dagli Ṛṣi. 
ṛṣidroṇa sm. N. di luogo.
ṛṣidvíṣ agg. che odia gli Ṛṣi (RV 1,39,10). 
ṛṣipañcamī sf. quinto giorno nella metà di 

luce del mese Bhādrapada.
ṛṣipatana sm. N. di una foresta vicino a 

Benares.
ṛṣiputra sm. 1. figlio di uno Ṛṣi; 2. N. di 

un autore.
ṛṣiputraka sm. Artemisia Vulgaris. 
ṛṣipraśiṣṭha agg. istruito dagli Ṛṣi (AV 

XI, 1.15).
ṛṣiprokta sf. GlycineDebilis (L). 
ṛṣibandhu agg. legato agli Ṛṣi (RV VIII, 

100,6).
ṛṣibrāhmaṇa sn. N. di un’opera, 
ṛṣimaṇḍala sn. N. di un’opera, 
ṛṣimanas agg. dalla mente illuminata, lun- 

gimirante (RV IX, 96,18).
ṛṣimukha sn. inizio di uno Ṛṣi o inno, 
ṛṣiyajña sm. sacrificio agli Ṛṣi, i.e. studio 

del Veda.
ṛṣiloka sm. mondo degli Ṛṣi (MBh). 
ṛṣivát avv. come uno Ṛṣi (RV X, 66,14). 
ṛṣivāṭa sm. eremo di Ṛṣi.
ṛṣiśṛṅga sm. N. di uomo.
ṛṣiśrāddha sn. “oblazione funeraria per 

gli Ṛṣi”, espressione figurata per signi- 
ficare atti che sono preceduti da grande 
preparazione.

ṛṣiṣáh agg.(nom. -ṣáṭ) che trionfa sugli Ṛṣi 
’ (RV IX, 76,41.

ṛṣiṣāṇa agg. presentato o offerto dagli Ṛṣi 
(RV IX, 86,4).

ṛṣiṣṭuta agg. pregato dagli Ṛṣi (RV; AV; 
’ ŚBr).

ṛṣisaṃhitā sf. Saṃhitā degli Ṛṣi 
(Saṃhup).

ṛṣisattama sm. il migliore o il più eccel- 
lente dei saggi.

ṛṣisāhvaya sn. “che è denominata Ṛṣi”, N. 
della foresta Ṛṣipaṭana.

ṛṣistoma sm. un tipo di sacrificio, 
ṛṣisvará agg. pregato dagli Ṛṣi (RV V, 44,8). 
ṛṣisvādhyāya sm. ripetizione del Veda, 
ṛṣika sm. specie d’erba.
ṛṣīvat agg. associato con gli Ṛṣi (RV VIII, 

2,28).
ṛṣú sm. splendore, fiamma (RV).
ṛṣṭa agg. spinto, ficcato.
ṛṣṭísL lancia, spada (RV; AV). 
ṛṣṭika sm. pi. N. di un popolo (R). 
ṛṣṭimát agg. provvisto di lance (RV). 
ṛṣṭívidyut agg. che brilla o scintilla di spa- 

de(RVI, 168,5; V, 52,13).
ṛṣṭiṣeṇa sm. N. di uomo.
ṛṣvá agg. 1. elevato, grande, nobile (RV; 

AV; VS); 2. sublime, grande, nobile 
(RV).

ṛṣvávīra agg. i cui abitanti sono eroi subli- 
mi (RV 1.52,13).

ṛṣvaújas agg. che ha sublime potere (RV 
X, 105,61.

ṛsyapad agg. dal piede di cervo.
ṛhát agg. piccolo, debole, senza potere 

(RVX, 28,91.

^.r
ṛ 1 ottava vocale dell’alfabeto devanāgarī. 
ṛ 2 intz. 1. interiezione di terrore; 2. di bia- 

simo; 3. di difesa; 4. particella usata al- 
l’inizio di frase (L).

ṛ 3 sm. 1. Bhairava (L); 2. Dānava (L); sf.
1. madre degli Dei; 2. madre dei demo- 
ni (L); 3. ricordo; 4. movimento (L); 
sn. mammella (L).

ṛkāra sm. lettera o suono r.

lrl nona vocale dell’alfabeto devanagari. 
lṛ2 sm. N. di una montagna.
lṛkāra sm. suono Ir.
lṛtaka sm. N. di uomo, 
lṛvarṇa sm. suono Ir.

^lr
lṛ 1 decima vocale dell’alfabeto devanā

garī.
lf 2 sm. Śiva (L); sf. 1. madre della vacca

della ricchezza; 2. madre dei Dānava;
3. madre di un Daitya; 4. madre; 5. di- 
vini tà femminile; 6. natura femminile.

e 1 undicesima vocale dell’alfabeto de
vanāgarī.

e 2 intz. 1. interiezione; 2. particella di ri
chiamo, indirizzo, censura, disprezzo, 
compassione.

e 3 sm. Viṣṇu.
e 4 vb. cl. 2 P. aiti: 1. venire vicino o verso, 

andare vicino, avvicinarsi (RV; AV); 2. 
tornare indietro, venire di nuovo a; 3. 
raggiungere, ottenere, entrare, entrare 
in (uno stato o una posizione); 4. sotto- 
mettere, cadere nella parte di qualcu- 
no; intens. Ā. ( du. eyāte): 1. affrettarsi 
verso; 2. richiedere.

éka agg. 1. uno (RV); 2. (con o senza eva) 
solo, solitario, singolo, che si verifica 
soltanto una volta, soltanto quello (di 
solito ifc.1. (RV); 3. stesso, identico; 4. 
uno di due o più (MBh); 5. eka ripetuto 
due volte, ekaika, come comp. o non 
comp. può avere il senso di “uno ad 
uno, uno dopo Taltro”; 6. singolo nel 
suo genere, unico, singolare, capo, pre- 
minente, eccellente; 7. sincero, onesto; 
8. piccolo, minuto; 9. (a volte usato co- 
me articolo indefinito) un, uno (R); sm.
1. N. di un maestro; 2. N. di un figlio di 
Raya; sf. (ā) N. di Durgā; sn. ifc. unità, 
un'unità.

ekaká agg. singolo, solo, solitario (RV X, 
59,9; AV XX, 132,11.

ekakaṇṭaka sm. specie di Silurus.
ekakaṇṭha agg. “che ha una sola gola”, 

che emette un suono contemporanea- 
mente.

ekakapāla agg. contenuto in una tazza, 
ekakara agg. 1. che fa o effettua una cosa;

2. monco di mano, che ha una mano so- 
la, che ha un solo raggio.

ekakarmakāraka agg. che fa la stessa co- 
sa, che ha la stessa professione.

ekakarman agg. che ha un’unica e mede- 
sima occupazione.

ekakalpa agg. che ha lo stesso metodo nel 
celebrare un cerimoniale, che osserva 
lo stesso rituale.

ekakaśata sn. uno per cento.
ekakārya sn. stesso affare o lavoro; agg. 

che esegue lo stesso lavoro, che ha lo 
stesso impegno.

ekakāla sm. avvenimento allo stesso tem- 
po, simultaneo; avv. solo allo stesso 
momento, una volta al giorno.

ekakālikam avv. una volta al giorno.


